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23 novembre 2005
ISTITUZIONI
Integrazione del Tribunale della pianificazione del territorio nel Tribunale cantonale amministrativo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre alla vostra attenzione il progetto di integrazione del Tribunale della pianificazione del territorio nel Tribunale cantonale amministrativo. 

I.
INTRODUZIONE
L’art. 77 cpv. 1 della Costituzione cantonale stabilisce che la giurisdizione amministrativa è esercitata dal Tribunale amministrativo (lett. a), dal Tribunale delle assicurazioni (lett. b), dal Tribunale fiscale (lett. c), dal Tribunale delle espropriazioni (lett. d) e dal Tribunale della pianificazione (lett. e).

Il Tribunale della pianificazione del territorio è organizzato quale Camera composta di tre giudici della Sezione di diritto pubblico del Tribunale d’appello (art. 26c cpv. 1 lett. D della Legge organica giudiziaria civile e penale). Questo Tribunale è competente in particolare per statuire sui ricorsi interposti contro le decisioni del Consiglio di Stato che approvano o non approvano un piano regolatore comunale (art. 37 e 38 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio; LALPT) o un piano particolareggiato (art. 55 LALPT), contro le decisioni del Gran Consiglio che approvano un piano di utilizzazione cantonale (art. 48 e 49 LALPT), e contro le decisioni che stabiliscono una zona di pianificazione quale misura di salvaguardia della pianificazione territoriale (art. 64 LALPT).

Sia il rapporto dell’8 agosto 2000 del Gruppo di lavoro presieduto dall’allora giudice federale Sergio Bianchi, sia il rapporto del 29 novembre 2002 presieduto dal Consulente giuridico del Consiglio di Stato Guido Corti, hanno formulato la proposta di far confluire il Tribunale della pianificazione del territorio nel Tribunale cantonale amministrativo. Alla base di questa proposta vi è la considerazione secondo cui quella di competenza del Tribunale della pianificazione del territorio è una materia tipicamente amministrativa, connessa al diritto delle costruzioni e ad altre materie già di competenza del Tribunale cantonale amministrativo. Risulta pertanto opportuno affidare l’intero settore a quest’ultima autorità giudicante. Il Tribunale cantonale amministrativo è in effetti già competente, ad esempio, a statuire sui ricorsi in materia di rilascio o di diniego della licenza edilizia (art. 21 della Legge edilizia cantonale), in materia forestale (art. 42 della Legge cantonale sulle foreste) e in materia di protezione dell’ambiente (art. 6 del Decreto legislativo di applicazione della legge federale sulla protezione dell’ambiente).

Con il messaggio n. 5508 del 20 aprile 2004 lo scrivente Consiglio, nell’ambito della modifica di alcune disposizioni della Costituzione cantonale, ha proposto l’abrogazione della lett. e) dell’art. 77 cpv. 1 Cost., la quale, fra le varie Autorità giudiziarie che esercitano la giurisdizione amministrativa, menziona anche il Tribunale della pianificazione del territorio. In data 25 settembre 2005 il popolo ha accettato la modifica a larga maggioranza, con l’80,5 % dei voti. La riforma costituzionale entrerà in vigore contemporaneamente con le modifiche previste dal presente messaggio. Si tratta ora di adeguare alla volontà popolare le norme di legge in cui figura la competenza del Tribunale della pianificazione. L’integrazione di questo tribunale nel Tribunale cantonale amministrativo è ora concretizzata con le modifiche proposte con il presente messaggio.

Va rilevato che questa unificazione non creerà costi supplementari per lo Stato; la cancelleria del Tribunale della pianificazione del territorio è infatti già stata integrata in quella del Tribunale cantonale amministrativo (nel corso del 2003), permettendo il risparmio di mezza unità amministrativa. Anche i vice-cancellieri sono già oggi gestiti in comune dalle due Camere.

L’integrazione costituisce inoltre il miglior rimedio ai problemi del Tribunale della pianificazione del territorio. L’istruttoria dei procedimenti è infatti particolarmente impegnativa, sia in ordine di acquisizione degli elementi di base necessari per il giudizio, sia in ordine di tempo a dipendenza delle necessità di sopralluogo e contraddittorio. Di conseguenza vi è un elevato numero di giacenze di incarti (444 alla fine del 2002, 388 alla fine del 2003 e 281 alla fine del 2004), che sta comunque diminuendo grazie ad un incremento delle pratiche decise e ad una contingente diminuzione delle cause in entrata.

Con l’integrazione del Tribunale della pianificazione del territorio l’istruttoria e, in subordine, la redazione delle sentenze potrà essere svolta da un numero maggiore di giudici e il lavoro potrà essere ripartito in misura più razionale e flessibile. Ora nelle due Camere operano complessivamente quattro giudici, di cui uno esclusivamente nel Tribunale della pianificazione del territorio, due in entrambe le Camere e uno in parte nel Tribunale cantonale amministrativo e in parte nella Camera di diritto tributario. Con l’unificazione, nel nuovo tribunale, saranno attivi tre giudici a tempo pieno e uno a tempo parziale. È per questa ragione che l’art. 26c cpv. 1 lett. B aumenta da tre a quattro i magistrati del Tribunale cantonale amministrativo pur senza modificare il numero totale dei giudici della Sezione di diritto pubblico. Al fine di evitare che le cause vengano decise da un numero pari di giudici, si propone l’introduzione di un terzo capoverso che stabilisce che il Tribunale cantonale amministrativo decide nella composizione di tre giudici.

L’integrazione del Tribunale della pianificazione del territorio nel Tribunale cantonale amministrativo non costituisce un potenziamento di quest’ultima Camera. Questo problema, a tutt’oggi sul tavolo del Consiglio di Stato, verrà affrontato nell’ambito delle modifiche che dovranno essere predisposte in vista dell’attuazione delle recenti riforme dell’organizzazione giudiziaria adottate a livello federale, che entreranno in vigore prossimamente.

II.
COMMENTO ALLE MODIFICHE PROPOSTE

Nel presente messaggio vengono proposte le modifiche relative alle norme di legge che concernono il Tribunale della pianificazione del territorio, il trasferimento delle sue competenze al Tribunale cantonale amministrativo.

Va innanzitutto modificato l’art. 26c della Legge organica giudiziaria civile e penale, il quale, tra le varie Camere della Sezione di diritto pubblico del Tribunale d’appello, menziona il Tribunale della pianificazione del territorio. Deve quindi essere abrogata la lettera D; inoltre la lettera B, relativa alla composizione della Camera di diritto amministrativo deve essere adattata alla nuova situazione derivante dall’integrazione del Tribunale della pianificazione del territorio. 

Necessitano pure di un adeguamento gli articoli seguenti, contenuti in diverse leggi e relativi alla competenza del Tribunale della pianificazione del territorio:

· Art. 38, 49 e 64 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990;
· Art. 35 della Legge sui trasporti pubblici del 6 dicembre 1994;

· Art. 16 della Legge sulla conservazione del territorio agricolo del 19 dicembre 1989;

· Art. 36 e 41 della Legge di applicazione della legge federale contro l’inquinamento delle acque dell’8 ottobre 1971;

· Art. 8 del Decreto legislativo sulla protezione delle bellezze naturali e del paesaggio del 16 gennaio 1940;

· Art. 45 della Legge cantonale sulla protezione della natura del 12 dicembre 2001.

Il Tribunale cantonale amministrativo assumerà anche la competenza, ora esercitata dal Tribunale della pianificazione del territorio, sui ricorsi contro i piani generali delle strade cantonali (art. 13 della legge sulle strade) e su quelli contro la forma e l’entità della compensazione della diminuzione del territorio agricolo (art. 13 della legge sulla compensazione del territorio agricolo). Poiché queste disposizioni non indicano in modo esplicito l’autorità competente ma si limitano a rinviare ad altre norme che designano il tribunale, non è necessaria la loro modificazione.

In seguito, lo scrivente Consiglio modificherà l’art. 15 cpv. 3 del Regolamento della legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio (RLALPT), che ora attribuisce una competenza al Tribunale della pianificazione del territorio.
III.
CONCLUSIONI
Il presente disegno di legge non comporta, per lo Stato e per i Comuni, alcuna conseguenza né di natura finanziaria né a livello di personale.

Il Consiglio di Stato richiama l’attenzione sul fatto che il 5 luglio 2005 è stato licenziato il messaggio n. 5675 concernente il “pacchetto C” del progetto di alleggerimento della legislazione cantonale che prevede, tra le altre misure, anche la revisione totale della Legge organica giudiziaria civile e penale del 24 novembre 1910. Poiché al momento dell’adozione del messaggio sull’alleggerimento non era ancora stata sottoposta al voto popolare la modificazione della Costituzione cantonale per l’unificazione del Tribunale cantonale amministrativo e del Tribunale della pianificazione del territorio, in esso non figurano le proposte formulate con il presente messaggio. Invitiamo pertanto il Gran Consiglio, in occasione della trattazione del “pacchetto C”, a riprendere le modificazioni della LOG formulate nel presente messaggio.

L’art. 49 della nuova LOG proposta nel messaggio n. 5675 deve essere modificato nel modo seguente:

	Sezione di

diritto pubblico


	Art. 49

1La sezione di diritto pubblico è composta di 9 giudici e comprende:

a)
il Tribunale cantonale delle assicurazioni, composto di 3 membri, che giudica come istanza unica le contestazioni in materia di assicurazioni sociali, come pure le altre contestazioni che gli sono attribuite dalla legge;

b)
il Tribunale cantonale amministrativo, composto di 4 membri, che giudica quale istanza unica o di ricorso le contestazioni che gli sono attribuite dalla legge;

c)
la Camera di diritto tributario, composta di 3 membri, che giudica le contestazioni che le sono attribuite dalla legge.

2Il Tribunale cantonale delle assicurazioni, il Tribunale cantonale amministrativo e la Camera di diritto tributario possono decidere nella composizione di un giudice unico le cause che non pongono questioni di principio o che non sono di rilevante importanza.

3Riservato il capoverso precedente, il Tribunale cantonale amministrativo decide nella composizione di 3 membri.




Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

concernente l’integrazione del Tribunale della pianificazione del territorio nel Tribunale cantonale amministrativo
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 novembre 2005 n. 5732 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.
La Legge organica giudiziaria civile e penale del 24 novembre 1910 è modificata come segue:

	
	Art. 26c cpv. 1 e 3

1La sezione di diritto pubblico è composta di 9 giudici e comprende:

A)
(invariato);

B)
Una Camera di diritto amministrativo (denominata Tribunale cantonale amministrativo) composta di 4 membri che giudica quale istanza unica o di ricorso le contestazioni attribuitele dalla legge;

C)
(invariato);

D)
(abrogato).

3Riservato il capoverso precedente, il Tribunale cantonale amministrativo decide nella composizione di 3 membri.




II.
La Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 è modificata come segue:

	g) ricorsi al Tribunale cantonale amministrativo


	Art. 38 cpv. 1

1Contro le decisioni del Consiglio di Stato di cui all’articolo 37 è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro trenta giorni dalla notificazione.



	
	Art. 49 cpv. 1 e 4

1Contro la decisione del Gran Consiglio è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro quindici giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione.

4Il Tribunale cantonale amministrativo informa immediatamente il Consiglio di Stato della presentazione del ricorso.



	
	Art. 64 cpv. 1
Contro la zona di pianificazione stabilita dal comune, contro quella stabilita dal Consiglio di Stato e contro la proroga è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro quindici giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione.




III.
La Legge sui trasporti pubblici del 6 dicembre 1994 è modificata come segue:

	
	Art. 35 cpv. 5

I privati interessati possono ricorrere contro il suo ammontare al Tribunale cantonale amministrativo, nel termine di 30 giorni dall’approvazione dell’offerta da parte del Gran Consiglio.




IV.
La Legge sulla conservazione del territorio agricolo del 19 dicembre 1989 è modificata come segue:

	
	Art. 16 cpv. 3

Esse sono pubblicate per il periodo di 30 giorni presso la Cancelleria dei Comuni interessati. Entro quindici giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione il Comune interessato e chiunque dimostri un interesse degno di protezione può ricorrere al Tribunale cantonale amministrativo; il ricorso non ha effetto sospensivo.




V.
La Legge d’applicazione della legge federale contro l’inquinamento delle acque dell’8 ottobre 1971 del 2 aprile 1975 è modificata come segue:

	
	Art. 36 cpv. 3

Contro la decisione del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo; sono applicabili le disposizoni della legge di procedura per le cause amministrative.


	
	Art. 41 cpv. 3

Contro la decisione del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo; sono applicabili le disposizoni della legge di procedura per le cause amministrative.




VI.
Il Decreto legislativo sulla protezione delle bellezze naturali e del paesaggio del 16 gennaio 1940 è modificato come segue:

	
	Art. 8 cpv. 2

Contro le decisioni dell’ultima istanza amministrativa cantonale è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.




VII.
La Legge cantonale sulla protezione della natura del 12 dicembre 2001 è modificata come segue:

	
	Art. 45 cpv. 2

Contro le decisioni del Consiglio di Stato in materia di protezione delle componenti naturali è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.




VIII. - Norma transitoria
Con l’entrata in vigore della presente legge, i ricorsi pendenti davanti al Tribunale della pianificazione del territorio sono demandati al Tribunale cantonale amministrativo, indipendentemente dallo stadio della procedura.

IX.
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.
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